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A che punto è la scuola in Inghilterra ? 

Università 
«aperta» 
(ina non 

agli operai) 
Un vecchio progetto di Harold Wilson entra ora in 
fase applicativa • Si traila di una struttura università a 
più e'aslica di quelle tradizionali • Una possibilità di 
promoz one sociale supplementare per la piccola e me 
dia borghesia inglese • Corsi televisivi e per corri­
spondenza • Una soluzione che si limita a coprire le 
lacune più vistose del sistema educativo vigente 

Ne] mese di settembre del 
1063 Hai old ttiUun in un di 
scorso tenuto ai cittadini di 
Glasgow lanciò un progetto 
i l i ist i tu/ ioni di una nuova uni 
versila da a ld i nca ie a quel 
le tradi?ionah inglesi la qua 
le per di f le ien/ ia ia i da que 
ste ultime cai atteri/7 Uè da 
una l igula impostazione dei 
piogiamrni doveva essere 
chiamata auniveisità aper 
la » l e motivazioni di ba>e 
che det'eio corpo a questo 
nuovo modello uig ini?/ativo 
della vita universitaua f ino 
no allora politiche e s fenh 
al tempo stessi, 

E cioè da una parte la con 
stat i / ione che le t iadiz ionai 
università inglesi ancorate a 
modelli oigani/zativi medio 
evali chiuie rigidamente e 
gei are icamente organizzate 
accessibili ad un gruppo ri 
stietto di persone fosseio ina 
rlcguate a p r e p i n r e i g o i a 
ni ai nuoti compiti opeiali 
v'unente complessi che veni 
vano iichiesti d i l l org imzzi 
zione capit d is t ic i della prò 
du/ione dall i t r i p i r te une 
ci. la const i t i7ione che la 
s t i u t t u n uni ipisi t i i la cosi 
come stoicamente si era ve 
nuta caratlprizzando non ave 
v i le possibilità di soddisfa 
re I aununlo incessante di ri 
chieste di paitecipazione ai 
« pnvilegi » della società opu 
lenta p ovenienti dagli stia 
t i più bassi della popolazione 
attraverso il raggiungimento 
di un titolo di studio idoneo a 
garantire delle sicure carne 
le professionali 

Per nspondere a queste due 
esigenze nacque il progetto 
< Università aperta » Nelle 
premesse istitutive si affer 
ma che I università aperta de 
ve rivolgersi prevalentemente 
alle peisone che per un mo 
tivo o per l altro hanno dovu 
to intei rompere i loro studi e 
int iapicndeie un attività lavo 
rativa per sopravvivere quln 
di in geneie a persone che 
possedendo un mimmo baga 
gho culturale di conoscenze 
aspiravano a migliorare li 
proprio livello conoscitivo 
moltissime delle quali di 
estrazione proletaria o della 
P'ccola boighesia Lob'et t ivo 
cultuiale t rivoluzionaiu v era 
invece quello di tealizzare un i 
formazione piofessionale svin 
colata dalle distorsioni di clas 
se tipiche delle istituzioni uni 
versitane tradizionali mellen 
do gli studenti a contatto di 
retto con i pioblemi della vita 
reale 

Vediamo come f'inzioneià 
questo r,od Ilo e n t l f ra t i n i 
pò a quali niodilicazii ni ^s i è 
stato so' iposio riso ito alle 
motivazioni originali in que 
sto suo ter Ì O V M O I I I V O per 
esseie ocr t r i to da si temi 
culturale ug° i i 'e Anzihu o co 
me si i n u m a v a p u m i „e i 
l ie i ne i si ali umveisita apei 
ta non eoi m inno dipi i il in 
che se wmo pri visti d coi•-! 
pi-r peisone già imi -•> • o 
specializzile I acce ' ione 
della domanda di isc 1/ nne e 
subordina a a i j n ts in L dei 
requisiti cm-M> eh i ja l i 
un apposita con n i , , ( ut tal) 
requisiti bi co npong i o c'ille 
e ip ic i ta culturali e mie i Hi 
ve per seguire i coi si di 5 u 
dio e vengono accer t i l i i d ra 
veiso I esame delle nsposte al 
modulo di iscrizione L univer 
su'! ha quatti o coi si fonda 
mentali scienze sociali urna 
rustiche matematica scienze 
fisiche la duiata di ogni cor 
so è semestiale pei cui in un 
anno io studi nte può seguile 
al massimo due coi si le le 
zion v inno dal pi imo gemmo 
al .il dicembte le lasse pei 
il conseguimento del diploma 
\ a n i o d die 2(10 all< idi) imi i 
lue 

Come vendono tenute le le 
z iom ' lu t t i gli ammessi al11 
università fanno capo ad un 
centio lesionale (ne esistono 
12 in tutta I I i ig l i i l tena) cn 
t io cui cade la piopna zona 
di lesidenza Ogni cenno re 
g anale tiasn elle in detenni 
nate ore della giornata v i i 
radio e televisione le lezioni 
dei qu i t i lo e usi I imi i iiem i 
l i invia dispense legisti izio-
ni magnetiche intrattiene e JI 
nspi ndeiiz i epistili ne Gli 
studenti sono umi l i i si t,uue 
il coiso scelto a spedile i 
compiti al cenno leg »n ile il 
qu ile a\ in piovvedulo tu I 
l iat lempo id a s s i u i u ^ h un 
assistente elle In seguita a li 
stanza negli studi Alla Tuie 
del coi so lo studente piepaia 
to t iamite i maso mudi i so 
stic-iic 1 esame I I consegui 
mento del diploma foimal 
mente ha la stessa validità di 
quello rilasciato dalle univer 
sitò tradizionali Inoltre lo stu 

dente ò tenuto a frequentare 
le r u m i n i di fine settimana 
sotto la guida dell assistente 
a partecipare a s/aives e ad 
un ut i ro estuo nella sede celi 
t r i l e dell università di almeno 
una settimana dove avrà degli 
intont i i coi docen'i Infine la 
assemblea icgionale elegge 5 
inembn che parteciperanno 
ali assemblea g u i d a l e dove 
vengono discussi i problemi 
dell unn Tsit 1 apeita P ino l i 
pi r i cinsi che inizici anno il 
pnmn d gemmo 1()7! si so 
ri) avuti 12 000 domande eh 
isciizione Dallo spoglio di 
queste dor i inde ì o notalo 
che il 17 i"» sono insegnanti 
il V'o piofessioni ti i l 0 4% 
donne di casa | or vengono 
con percentuali mollo piccole 
imp ic n u i tecnici managers 
amministratoli Mancano co 
me si nota gli aspiranti ope 
n i -

Quello che risalta agli occhi 
con una celta evidenza oltre 
i l h mancanza di paitecipazio-

ne dell i ci is e open i i alla 
funzione di questa istituz one 
e 11 motivazione quasi seni 
pie t camerist ica s che pre 
siede alla decisione di iscn 
v u s i ali umveisita E infatt i 
se ci soffermi imo sulle c' i rai 
tensliche sociologiche e cullu 
ral i d i l la popolazione notiamo 
che esse si identificano con 
quelle tipiche della classe del 
la piccola e della media bor 
ghcsia e come sempre siano 
delle peisone che già hanno 
un posto di lavoio che aspi 
rano a frequentate i corsi, in 
quanto esse considerano I ac 
quisizione di un ultenoie tito 
lo di studio supenore come 
un opportunità per migliorare 
le pioptie condizioni socio eco 
nomiche e il pioprio status la 
voratno Siamo ben lontani 
dall impostazione iniziale del 
piogetto di università aperta 
E da chiedersi allora come 
mai 1 iniziativa partita come 
tentativo di allargamento del 
I alea della cultura alla clas 
e lavoratrice sia fal l i ta m 

questo suo obiettivo e come 
essa si stia, invece limitando 
soltanto al recupero dei talen 
t i dispersi vitt ime delle con 
ti addizioni di classe insite nel 
sistema educativo capitali 
slico 

Con ogni probabilità il mo 
dello stisso dell universum 
apeita co«i come e nato non 
intacca al lat to la st iuttura e 
I essenza slessa del sislem i 
educativo tiadizionale mono 
polistico in quanto esso va a 
copi ire le lacune e le con 
liaddiziom di questo stesso si 
sterna tendendosi funzionale 
al suo pirlezionamenlo e oo 
lenznmento non a caso la 
selezione di classe potrà esse 
re resa più rigida e spietati 
poiché I università aperta as 
sicuia una possibilità di recu 
p u ò e di utilizzazione a lutti 
gli studenti che non hanno 
nu lo I ibi l i la e la capacita di 

tiov ne un posto nelle umvt is i 
ta Uadizionali che sempie più 
assume i anno c u allei istiche 
di giuppo chiuso di consone 
na Ma questa possibilità di 
lecupuo e veia solo in pai te 
in quanto dinanzi alla quanti! i 
impievista di domande di am 
missione alcuni si sono già 
posti il pioblema di come fa 
le la selezione pei dimezza 
le il numero dei candidali 

Inol i le il sistema culturale 
piev dente che tiene m mano 
le redini dplla gestione del pò 
t u e nelle un ivus i ia nel mo 
mento in cui ha ptree 
pilo nell iniziativa un tentati 
vo di esauloidine nlo a lungo 
andare delle piopne posizioni 
di pnvilegio e i insti lo a con 
ti oliai lo ed a gì sin lo secondo 
un i piopna strategia di so 
pi ivvivenza conleiendole il si 
gni l i ta lo di piumozioiie palei 
n i l is i i ta di ci isse duel lo su 
qui gli i ìdividui che sono ri 
in isti vittime del t i th- .s t boi 
ghese ed erigendo invet i del 
le robuste bai nei e economiche 
e cultui ih (lasse e conoscenze 
scolastiche) conilo quegli indi 
vidui che appailei icni ali i 
classe opeiaia i appi esentano 
un costante pencolo per la 
classe boi ghese 

D altronde e nella logici del 
sistema politico pumissivo I i 
g o u l u e ti unite le piessionl 
delle toize ic iz ionane e con 
seiv l inc i tutti gli elenieiili 
pi igiessisti e iivoluzton i l I in 
siti nel concetto stesso di uni 
v u Sila ipcita tin qu nulo 
que si i pili che su un Illune ti 
I intiopico p U t i l i ihslico non si 
i ciclica su una dimensione di 
lotta di classe nel cui interno 
lo studio si configuia come 
dumo por tutt i e non come 
concessione per pochi 

Giuseppe De Luca 
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Il 16° volume della Storia 
Universale Feltrinelli - Fischer 

«pax mongolica» 
e l'Asia 
secolo 

l ' U n i t a z giovedì 3 settombie T970 

Programmi Rai-TV 

Genglz Khan In una miniatura persiana 
(sopn) e in una niinlalura fra 
c i (sotto) 

Gli imperi dei nomadi • L'Orda d'Oro • I! Tibet e la rivalità fra 

nceSe™ |e g ran( j j potenze - La Repubblica Popolare Cinese e il Sinkiang 

gm\ giovedì 
TV nazionale TV secondo 

Radio 1 <> 

18 15 

19 zj-ì 

20 30 

21,00 

La TV dol ragazzi 
11 avventure di litif 
fv e Redtlj l ' as t i 
m e i 

lolecpornalo sport 
Cronache i t i l h n o 
Tologlornale 
Piccola storie 
Va h sono i i no l i t i 
n i|io!i I un l i n i di 
It ilo VII no v i in on 
d i qui sta sera i Un 
ut sta » ci il i iccon 
to ih Un io ( ìstigno 
i Dn ci scoisi di due 
n ipolcl un l i ie l le 
ilinicn ione di « O 
piov uo o & un gì nule 
n t l s l i chi i l h line 
si i ìv i l i solo un fui 
f inte Pioligonisti 
I no l i orsi Cmlo 
Croccolo 

Rassegna del Premio 
Italia 1969 
« Ramine t Ynkichi > 
un ilo umentario the 
desenve gli studi del 
o psicologo giippone 
se Keimosuehc Obi 
sul cornimi tannato ih 
due gemelli dall et i di 
>Z misi a qui i h sco 
h i f 

Pioqqla di dollari 
elefilm 

Telcqiornilo 

21 00 Telegiornale 

21 15 Nuova enclclopodla 
del mare 
Ui quinta puntata del 
piogidinmr di Hi uno 
Val l i t i è lutilo] ita « il 
paese nato chi m i 
io * ed e « Unii no 
Kugni» o\ vero il Ci ìp 
pone 

22 05 Appuntamento con 
Horb Alpei t e the 
Tljuana Br iss 
Un incollilo col f i 
moso tioinbttt ist i che 
si esibiste nei miglio 
n pezzi dei suo le 
pei tono 

Giouialo natilo oro l ti 
10 12 13 14 13 17 20 
23 05 G Mltlullno musicali. 
7 IO Taccuino lituslcole 7*131 
Musica asurosso B 30r Lo con 
zoili dol mollino] di Voi od lor 
11 30 Vetrina di un disco por 
I oslolo 1 ? 10t Conlro|)|)unloi 
12 «111 Ouodrllogllo 13 1 Si G|. 
gitola luslrlssinloi 14 10t Buon 
poniorigglo 1Gi Tulio Boollio 
voiit L opero pianistica} 16 30r 
Por voi giovani ostalo) 18i No 
vltn dlscourflllehei 18 1 tu Lo 
nuovo canionli 16 45 i nostri 
succosslt 19 Sul nostri niarcotli 
19 05 Diruttore Eduard vnn 
Bollimi!) 1D 30 Luna ftnrkl 
20 15 Ascollo si la sarai 
20 20 Pagine do comniadlo 
musicali 21 Concerto di mu 
slco legjern 22 Interpreti a 
conlronlo 22 45 Parliamo di 
spellatolo 23 10: Universiadi 

Radio 2" 
Gloriiolo radio 010 G 25, 

7 30 S 30 9 30 10 30, 
11 30 12 30 13 30 15 30 
10 30 17 30 18 30 19 30 
22 24 G II niBllInleio 7 43 
BillordJno a lompo di inimicai 
8 09 Buon viajfl o 8 ^4t Mu 
sica espresso 8 40 Una voco 
per voi Soprano Grazio CHI*' 
massi 9 Vetrino di un disco 
per I ostala 9 35 Signori I or 
ciieslro 10 Eroi per gioco) 
10 15 Conta Mourizlo 10 35i 
Chiamalo Roma 31311 12 35t 
Allo (jrndimcntoi 13 45j Qua 
drontc 14 05 Juke box 15 15i 
La rassegna dal dlocoj 15 40i 
Lo nostro orchestro di musica 
cggorai 16 Pomeridiana Vo 
trina di un disco por I cslnlci 
16 50 Como o parelio 17 55: 
Aperitivo in musico 18 35 
Universiadi 1970 18 50 Sia 
som siano ospiti di 19 05i 
Vacanze In barca 19 55 Qua 
drito<jllo 20 10 II tic cilici 
21 Musica blu 21 12 Dischi 
oytjl 21 27 Violili sia Aitliur 
Gniniìoux 22 10 Chiara lon 
tana 22 43 Con Man pracom 

Radio .3" 
Ore 10 Concerto di oper 

turai 11 15i Dlmitri Scloslalio 
vie 11 45 Tastiere 12 IOI 
Università Intcrnaziontilo Gu 
tjlielmo Marconi 12 20 I mao 
btn dell Interprelailo ic 13 In 
teriiiozzo 13 J J Voci di Ieri 
o di ogtjl 14 30 II disco In 
vetrino 15 30 Concerto do « I 
solisti dì RoniD 1G ?5 Mu 
siche italiane d o j j 17 40 Ap 
puntamento con N i izio Rolon 
do 18 Nolme del Terzo 
18 15 Musico loyjorn 19 13j 
Concerto di ojnl scio 21 II 
Giornale dol Terzo 21 30 Club 
d ascolto Tori e Toreri 

Dalla questione vietnamita 

alla questione indocinese 

La linea socialista 
di Ho Chi Mif 

«I l seni ero di Ho Lhi Minti t di U.n ino t i n i U ditun 
Riuniti Kom.i 1970) che non ha la pritesa di LS^CIC un « tebto J 
uni ti alt iz one completa dclld complessa realta vietnamita ini 
7\i. comt aflerma io stesso autoie tomt uni « testimon ir.?i » 
talta di incontn e di interviste con i prot ironisti di ques i vicenda 
stonca che p<-r la sua pollata addiiittura epica si e importa al 
1 aiieii7ione d) Unto il mondo 

( j i ) t m è conscio dell epicin della «questione vici l i m i t i » che 
é dive itdta ora la « questione indocinese t> e vuo'c non dico 
smottai 11 ino pi esentai la ^olo nei suoi aspetti oggettivi reali 
coicaiido semine d i veto giornalista quale e di rendei e conto 
sopì multo del pei che della resistenza di un popolo clic e. in 
lott i oi un da olire trenta anni puma con i Irancesi poi con 
i giapponesi qi- tu' di nuovo coi fnneesi e infine con gli 
un 11 icini 

Le inter iste da quelle con lopeiait, dei ednlitie navale di 
lliiphorL, e con il minatole di Ha Ihu fino a quelle con il mini 
sti ) Jej, i I S I L I I dd t.KP del Viet ìam del S i i \ L , IHU Ih B nh 
t cor akuni cU resini bili della politica della KD\ sono spesso 
alternile e mestolate cui dati della stona più o mino i inlic i : 
de p lese cosicché quasi seri/1 che il lettole ne abbi i uni pieusa 
poici/ione il q 11 Irò di I Vutn im si delinca sempie più hv inli 
TI siili o i lu in nnn icn vinmente visua con i suoi mule t i i 
lei e uiMli dalle borni* dei B ti tra i qu^l] si mu )vono m gli uà 
e nigli n i di uomini e sorgono nei luoghi pili imjKns iti pie 
to e glandi fabbriche scuole osped ih e tutto ci) d cui h i 
bis )t,no una m/ione per sopi ivviveie e bvi luppusl 

Ld è piopno lo Qviluppo de! \ u l n i m del * V e! i ni s ) nLi 
'-ti » che Glena tratta in maniera p itico umente nt i< i inte e 
r,\ bile Contempoi ineimente viene «vilu ipito il d icoist ^ i l h c v o 
lu/ione del Partito comunista vtetn unit i dalla sua tondi/ione 
tino ed oltre la morte di ilo Chi Mini) 

La linea socnlista victnimita che non e e non è mu s t i t i 
come talvolta e slato detto una linea di semplice e e Ucol it< 
compioniesso [ r i 1 ci ibor izione politica sovietica e quella cinese 
Mene pi esc 11 ita m luita la su i compi le / / » td oi ig ti ili a dov itt 
lu i e 1 i li i alla ic i l ta storica i t i t i il moti lo in cui ì 
t umili I an imi t i si som tiov il ad op t i ne mi toiso det i 
I I n dov e n lo (cmlempoi ant ime nte di volt i in w)lt i JK)I i ne 
av i r t i l i loro lott i conilo I oppiesaione eoloi ilt e i Hitolon i l i 
r l / / i i e lo sv uppo s o t i i N n nel loto p i se e ccu irt l i più 
v is t i b e possibile di ìllem/e con e ìllic I )i / I no laiche e 
progitSM le vieti mute dalle l o i n n / t n i pol i i h< UH 
non m i i \ i ta u cittolici t i ai b id l i ^ l i 

Il pi egio m igM )re del libio di Ouci i i e ip ni ito 
eludei» quello di avei dito un quadio strettimuite ) n 
Vit tnim di oggi senza scendere m u nella f ici ie letonta dello 
eioisno puro che h i invece ancora tanti pir te nell nlciesse e 
nelli giustissimi ammirazione che in octidt nte pi ivano pei h 
iesisUn/.a viotnimita alcuno frange della sinistra su mtellettuale 
che di base 

i. e. 

Stl 1 

por con 
t vo lei 

E uscito 11 volume 16 
LASIA CENTRALE (pp 36 i 
L 1 200) — della Storia unì 
versalp r e l t n n e l l i Ttscher (una 
colliri \ che è giusto segna 
lare ancor t una volta pei il 
r igoie scientifico e l a p e i t u 
ra p rob le rmt ìca del suoi te 
s t l ) A citta di Gavin Ham 
bleij ( inglese) il l ibto racco 
glie sci itti di David Bu ar 
(Gli Acliemenidi e i Micedo 
ni stabili tà e turbolenza Gli 
Imperi del nomadi e 1 esp m 
Sion* del buddh i smo b a s i n i 
di e Turchi nell Asia cent ra 
le I ascesa d e l l l s l i m ) del 
10 s tesso Hambleìj (Le basi 
della civiltà t ibetana G t n g u 
Khan L impero mongolo al 
suo ipogeo L O r d a d O i o il 
Khanato di Chigata i Gli S h i t 
banlrìl II declino del K h m a 
ti uzhekl La civiltà lamalsti 
cn nel Tibet e in Mongolia 
11 Tibet e la rivalità tra le 
grandi Potenze I mongoli nel 
XX secolo) di Chantal temer 
cler Quelquejay (Kazakl e 
Kirghisi) di Mafnn Hajian 
pur ( L i m p e r o T imui ide e la 
conquista uzbek-a del M i w a 
rann ini ) di R\cliard Pwrce 
(La conquis ta e l i m m l n i s t i a 
zione russa del T u i k e s t i n fi 
no al 1917), di Udene Car 
rère d Bncausse ( l i Rivolu 
zlone l u s s i e la politica so 
vietica nell Asia c e n t n l e ) di 
Alastalr Lama (Il Sinkiang 
sot to I M i n d u e la Repubbll 
ca cinese) Si h a t t a dunque 
di « spaccati » utili anche per 
i n q u a d i a i e ilcunl glossi p i o 
blemi poli t i ro c u l t u n l l Un 
es mpio quale giudizio è d i 
d u e in sede s tont g u f i c i 
sulla funzione esetcìl i t i d i l 

I fmpero mongolo? « D o m i t e 
le c i m p a g n e che t e se lo 1 
Mongoli p i d i o n i della ni iggior 
pa r t e dei t e n i t o r i e u n s i i t i c l 
— sci ive ci s e m b i a con equi 
l ibilo I I l imbley — U peidl 
te di vite u m i n e le disti u 
7ioni di c i t t ì e I issoHita In 
differenza per ì vaioli della 
civiltà furono sen /a dubbio 
spaventose mcho i considc 
ra re questi 11 menti col rm 
t io del XIII tcolo Pure non 
bisogna l i sc ia re che gli o r ro i l 
delle guf ì re combat tu te d ii 
Mongoli oscut Ino il positivo 
c o n t n b u t o del lo io Impeio a h i 
Sion ì dell umanità l i P a i 
mongolica tu u n i t e i là che 
pei mise agli uomini di v u g 
giaie con tei iti v i SK m e z z i 
da l l i C i m i t i alla Coiea co 
si che idee invenzioni e mei 
ci pot u m o p i s s a i e da un ca 
pò i l i l i t io del mondo alloi i 
conosciuto Mei c in t i veneziani 
a Pi ci ino emiss u i mongoli a 
Boi de ux e Nor thampton con 
soh t novesl a 7 i b n / u t i 
gi ini ti i n t e s i a K i r a k o i u m 
motivi iugulici e cinesi nell ì 
pittili,: i tanica funzionari do 
f i n i t i u ibi in Cini t d u i n o 
mon^oiieo iti Egitto dimosti i 
no i hi il m o n d i di 1 M I I e 
colo si u i d v( ni melo p u p t 
colo l i qtit si ) s t n so II fumo 
so libi » di Vinco 1 olo non e 
solo u n soi 11 ti cn ilo-io di 
mei iv ^lie m i simbiW ^g i 
l l ibi di u n i nuovi e i i I 

ut itti n i Oi e ntp e On\ 
dente )n l i ibu ì me st n/a duh 
bìo iti a l i l a n o l oi 7?on e 
dell L i n o p i del filoso Medi o 
vo e d I pi ni i Rm ist ime n i 
m e n t i i 1 vnggl pei r i m e di 
Poiioghesi e bpi^nol l nel XV 
secolo fuiono il d u e t t o risiti 
tnto d d diffondeisi della co 
no cen / a del lontano Oi lento 
giazlo agli scr i t t i di Marco 

Polo e di ulti ì v l igg i i to i i eu 
iopoi del per iodo mongolo» 

P i a 1 nemici tradizionali dei 
Mongoli fuiono — coni è nolo 
— 1 cinesi (i Mongoli d o m i n i 
rono la Cina s e t t e n t i i o m l e con 
l i dinast ia Y n i n ) I s iggi del 
1 H imb ley — ol t ie i dare una 
spiegazione puntuale delle r i 
gioni che in epoca recente 
( i l l i fine dell H00 e i l primi 
del 900) spinseio l i Mùngo 
I n Es te rna ad appoggi irsi 
s t r e t t amen te alla Russia evi 
tando il dest ino che il n m 
bi miento di poli t ici de l l i di 
n i s t n Minciu n s e i v ò id i Mon 
golia I n t e r n i « c o l o n i z z i t i » 
d i coni id in i cinesi d Imo 
vol t i poi s f in i t i t i In n o d o 
du t i s s imo) in accordo con i 
pimcipi locali — inducono n 
riflettere anche su cei te in 
t e i p i e t i / i o n i etnei se nel 
I URSS in evldenlo collegi 
mento con le a t tu i l i p o k m l 
che politico deologiche r ciò 
s n pei quan to concerne la 
(Inot r i d i t i ) <c r iesumazione » 
dello spet t i o di Gengiz Khan 
sia (e sop i a t t n t t o ) per q u a n t o 
concerne la più o meno espll 
c i t i Indicazione di una « c o n 
t i n n i t i » f ia gli or ientament i 
citil i politica cinese di oggi 
ed il « tradizionale » espanslo 
nismo aggressivo mongolo 
(un ind ic i / ione che, a volte, 
giunge i pioict tars i sul cam 
pò n / n ile) 

Di p u t i c o i i i e inte iesse — 
(non e o v a l m e n t e possibile 
qui un ippioecio più detta 
gli ito con unt i i temi affron 
t i t l d i i v i t i s tudiosi che 
n i n n o c o l l i b n i t o i l volume) 

— è I ul t imo c ip i to lo de) 
L i m b dedio i to al Sinkiang 
( u n i g r i n d c legione che per 
lungo tempo fu di f i t to Indi 
pendente e elio sot to Shong 
Shin ts i l rial 1 ìii al 1941 
avevi incominci u o ad avvia 
te impoil mu m o n n e ) Il Sin 
ki mg - ofcpt i lo oggi di 
a s p i c con t iove is ie — divenne 
p i i k , i itCni inte della Repub 
blu i Popol i re Cinese alla ti 
ne del 19 

iLi f ic i ln i - s< m e il Lamb 
— on cui i comunist i si as 
siciii n o n o 11 Smki mg fu in 
b l i n d e misui ì II n s u l t i t o del 

II loio p ih K i utfh n ' e nei 
connot i t i ciche niinoi mie che 
i luj,e »\ » Ut une di He idee 
di She ig Shih ts u al tempo 
delle s i n i indi lince politi 

t IH C un ÌSI iv i e m l i n 
l u t t m / i dei t i j jp iesennnt i del 
Kuot un i i g ì eonse u n e ni 
non e mesi u n i pu tee ipaz ione 
al livelli supeno i i chi govei 
no Ment ie non si può d u e 
che d i i 1!1J 1 (Oinunisti cine 
si ibbi mo s u t i f i t i t o ilcun 
che di sost mzi de del loro con 
ttollo sul Stnki mg essi si so 
no p u ò i up iti di <tc u è e 
m irilt ne t e 1 a p p o Uo [>et l i 
autonomi i n i un i i Nel 1 M 
ul t si n |) ) t „ i n t / / 1 ono 1 III 
il ( t n i i del i i f , n iuppmit r i 
i ) ti K i L, i nei CI HI 
( d i s t i a t e ) mi jn Din j di 1 Ka 
z il ì d I l e il 1 ott > 
bit 1 h ) il ^inki in divori o 
t i ift^iOM ulguia mtonoiiH 
dt 1 Sinki mg con u n i s t iu t tu 

i pò i t n a miloga a que l l i 
ii i h / / i t i ut i le i t ) J jnl auto 
nome d e l i Mongoli i Inter 
n i e del Kw u gsi d n i / i o n i 
la i C h u n g » 

Mario Ronchi 

I fatti e gli uomini del 
giorno nell'Italia del cen­
trosinistra attraverso I In­
calzante ironia del cele­
bre corsivista dell'«Unita». 

// punto 

EDITORI 

Lin 700 

EDITOR! 
RIUNSTi 

nov i tà 

Il XII C o n g r e s ­
s o d e l Part i to 
c o m u n i s t a i ta­
l i ano . Atti e 
r iso luz ion i . 
L 3,500 

Longo^-Ber l inguer 
La C o n f e r e n z a 
di M o s c a 
ti punto pp Dì L 500 
ì problemi attuali dell In 
ternazionallsmo nel rappor 
«o di Luigi Longo al Comi 
tato centrale del PCI e nel 
l'Intervento di Enrico Ber 
llnguer alla riunione di Mo 
sca dal partiti comunisti 
tn appendice, I documenti 
conclusivi della conferenza 
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